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Regole d’Ampezzo – Cortina d’Ampezzo 

 

RICOMPOSIZIONE AMBIENTALE IN LOCALITÀ ACQUABONA 

 

REGOLAMENTO DI ACCESSO E CONFERIMENTO 

 
 

Art. 1) L’accesso al sito di ricomposizione è consentito solo agli utenti autorizzati dalle Regole 

d’Ampezzo. 

 

Art. 2) La tipologia di materiale di cui è consentito il deposito è quella prevista dal D.M. n° 161 del 

10.08.2012 e s.m.i. 

È esplicitamente vietato il deposito di materiali provenienti da demolizioni edilizie e di quelli 

non previsti nel progetto di ricomposizione ambientale. 

  

Art. 3) Per ottenere l’autorizzazione al deposito di materiale presso il sito, l’utente deve presentare 

richiesta scritta presso le Regole d’Ampezzo utilizzando l’apposito modulo, con domanda 

distinta per ogni cantiere. L’accettazione dei materiali di scavo viene effettuata d’ufficio, salvo 

le domande di conferimento oltre le 20.000 tonnellate o i 10.000 metri cubi previsti per singolo 

progetto, che dovranno essere autorizzate dalla Giunta Regoliera. 

 

Art. 4) A garanzia del rispetto del presente regolamento, delle norme in materia e del regolare 

pagamento delle tariffe richieste, le Regole d’Ampezzo chiedono all’utente il pagamento 

anticipato del materiale di cui è previsto il conferimento e/o una fidejussione. In caso di 

mancato rispetto degli accordi, le Regole d’Ampezzo si riservano la libera facoltà di introitare in 

parte o in tutto la fidejussione versata. La fidejussione sarà incassata, inoltre, qualora l’utente 

non provveda al pagamento delle fatture inviate dalle Regole per il conferimento del materiale 

entro 30 giorni dalla data di loro scadenza. 

 In caso di inadempimenti, irregolarità o abusi da parte dell’utente autorizzato, anche nel corso 

dei lavori, le Regole si riservano di vietare all’utente – in ogni momento – l’accesso al sito. 

  

Art. 5) Prima di effettuare il primo trasporto di materiale proveniente da un cantiere, l’utente dovrà 

presentare agli uffici delle Regole d’Ampezzo: 

 –  Copia della concessione edilizia (o permesso di costruire) relativa al cantiere; 

– Per interventi sottoposti a V.I.A. o A.I.A.: Piano di Utilizzo approvato dall’Autorità 

competente (art. 5 D.M. 161/2012); 

– Per interventi non soggetti a V.I.A. o A.I.A.:  

– Modello 1 (Comunicazione all’ARPAV e al Comune di produzione del rispetto dei 

requisiti di cui al comma1 dell’art.41bis DL n.69/2013 convertito il Legge n. 98/2013);  

– Analisi chimiche. 

 –  Atto di deposito della cauzione o documento di fidejussione qualora richiesto. 

 Dopo aver sottoscritto la documentazione necessaria l’utente verrà autorizzato al deposito del 

materiale. 

 

Art. 6) Ogni trasporto di materiale effettuato dall’utente sarà pesato attraverso apposito strumento 

(pesa), e scaricato sul sito di ricomposizione direttamente dall’utente, su indicazione del 

personale delle Regole. 

Ad ogni pesata verrà rilasciato scontrino della pesa, da firmare, e il trasportatore lascerà al 

personale delle Regole in servizio copia compilata del Documento di trasporto (allegato 6 D.M. 

161/2012 e s.m.i) oppure per interventi non soggetti a V.I.A. o A.I.A il Modello per il trasporto 

attestante la destinazione e la quantità esportata di materiale di scavo. 

 

Art. 7) Il sito di ricomposizione ambientale è aperto agli utenti dal lunedì al venerdì dalle ore 8:00 alle 

12:00, e dalle ore 13:30 alle 17:30. È vietato il conferimento di materiale al di fuori dei suddetti 

orari. La Giunta Regoliera può comunque, in ogni momento, modificare gli orari e il calendario 

dei periodi di conferimento, anche in ragione delle condizioni meteorologiche del periodo. 
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Art. 8) L’utente è tenuto a rispondere civilmente e penalmente alle Regole e alle autorità competenti 

sulla qualità e consistenza del materiale depositato. Qualora le Regole d’Ampezzo rilevino la 

presenza nel sito di materiale non autorizzato, inquinante o differente da quello previsto per la 

ricomposizione ambientale, provvederanno d’ufficio all’identificazione dell’utente che ha 

depositato tale materiale e alla sua segnalazione presso le autorità competenti. Le Regole si 

riservano, poi, di pretendere dall’utente l’asporto del materiale non autorizzato, a sue spese, e la 

bonifica dell’area interessata in caso di materiali inquinanti. 

 

Art. 9) Il deposito del materiale da parte dell’utente è soggetto al pagamento di una tariffa, calcolata in 

base al peso (tonnellata), secondo gli importi stabiliti dalla Deputazione Regoliera. 

 La tariffa di conferimento iniziale è pari a 8,50 euro/tonnellata + Imposte, e rimarrà tale fino a 

nuovo aggiornamento deliberato dalla Deputazione Regoliera. 

 Le Regole d’Ampezzo provvederanno a fatturare mensilmente all’utente i depositi effettuati, in 

base ai dati di pesatura del materiale conferito. 

 

Art. 10) Alla scadenza del Piano di Utilizzo approvato l’utente è tenuto a presentare copia della 

Dichiarazione di avvenuto utilizzo (D.A.U.) come da art. 12 D.M. 161/2012 e s.m.i., oppure per 

per interventi non soggetti a V.I.A. o A.I.A alla fine lavori va presentato il Modello 2 

(Comunicazione alle autorità competenti ai sensi dell art. 41bis, comma 3 DL n.69/2013 

convertito il Legge n. 98/2011 della conferma del completo utilizzo dei materiali di scavo). 

 

Art. 11) È rigorosamente vietato effettuare scarichi di materiale in assenza di autorizzazione, o in zone o 

con modalità diverse da quelle previste, o oltre il termine di validità del Piano di Utilizzo o oltre 

la presentazione della dichiarazione di cui al Modello 2. 

 

Art. 12) Per quanto non previsto nel presente regolamento si fa riferimento alle leggi in materia, agli usi 

locali e ai Laudi delle Regole. 

 

 
Definito e approvato dalla Deputazione Regoliera con delibere n° 4 del 02.07.2009, n° 6 del 21.04.2010, n° 5 del 

29.02.2012, n. 6 del 20.02.2013 e dalla Giunta Regoliera n. 116 del 27.03.2013 , n. 432 del 16.10.2013 (su mandato 

della Deputazione n. 7 del 13.03.2013 

 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

Il sottoscritto _____________________________, titolare della ditta _____________________________, 

con sede a ___________________________________ in via ________________________________, 

avendo richiesto alle Regole d’Ampezzo in data _________________ il permesso di conferire materiale 

presso il sito di ricomposizione ambientale di Acquabona, 

dichiara 

di aver letto e di approvare il presente regolamento e le condizioni in esso previste, impegnandosi a 

rispettarlo in ogni sua parte. 

firma ___________________________ 

 

Cortina d’Ampezzo, lì __________________ 

 

 

Agli effetti dell’articolo 1341 C.C., dopo attenta rilettura del regolamento, dichiara di approvarne  

espressamente gli articoli  1 (accesso al sito), 2 (tipologie di materiale), 3 (richiesta), 4 (garanzie),  5 

(documenti), 6 (pesatura e documenti), 7 (orario di servizio), 8 (responsabilità), 9 (tariffe), 10 (termine del 

conferimento); 11 (divieti). 

 

firma ___________________________ 


